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Newsletter della Gilda degli Insegnanti di Palermo


via Notarbartolo, 38     Tel.:  091.7308303     Fax: 091.6262305





Per contatti:   � HYPERLINK "mailto:gildapalermo@email.it" �gildapalermo@email.it�





Notizia di rilievo: 





LE 12 PROPOSTE DELLA GILDA





La Direzione nazionale della Gilda ha predisposto un quadro di proposte per la scuola. Si tratta di 12 punti con i quali la Gilda degli Insegnanti si trova a dover riaffermare,


con sempre maggiore forza, le ragioni di principio che impongono


e rendono attuale la centralità del ruolo docente e la sua


funzione “alta” nei processi di sviluppo formativo e culturale. Scarica le12  proposte della Gilda dal sito � HYPERLINK "http://www.gildains.it" ��www.gildains.it� 
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Portfolio delle competenze





di ammissione alla classe successiva, certificazione delle competenze, consiglio di orientamento); 


                2) una seconda parte obbligatoria da strutturare liberamente;


                                    3) una terza parte consigliata con strutturazione libera.   Tale circolare  interviene ancora una volta su alcune materie che hanno bisogno di definizione contrattuale, come l’organizzazione del lavoro, il tutor e i carichi di lavoro, inoltre non tiene conto del fatto che non sono stati definiti né gli indirizzi generali sulla valutazione degli alunni, né le





Con la Circolare n. 84 del 10 novembre 2005 il MIUR ha dettato le “linee guida per la definizione e l’impiego del Portfolio delle competenze nella scuola dell’infanzia e nel primo ciclo di istruzione”. 


Alla circolare si accompagna l’allegato che riporta la struttura del “Portfolio”, del “documento di valutazione” e della “certificazione delle competenze”.


Il “Portfolio” delineato presenta: 


1)una parte obbligatoria strutturata e predefinita da compilare senza eccezioni (dati anagrafici, documento di valutazione, attestato 





competenze che gli stessi devono raggiungere, né il Regolamento sul trattamento dei dati sensibili sollecitato dall’Autorità di Garanzia per la tutela della Privacy.


La confusione e lo sconcerto che tutto questo determina nelle scuole ci hanno dunque indotto a diffidare i Dirigenti Regionali, i Dirigenti dei CSA e i Dirigenti delle Istituzioni scolastiche autonome a dare seguito alle disposizioni contenute nella circolare ministeriale n. 84.





Gilda degli Insegnanti





Tagli in Finanziaria per l'istruzione


Fra i tanti capitoli che subiranno un consistente taglio (meno 28 per cento) c'è quello per le cosiddette supplenze brevi: quelle di qualche giorno, ma le più frequenti nel mondo della scuola. �Solo per fare un esempio, fra le supplenze brevi rientrano le assenze superiori a 15 giorni per i docenti della media e del superiore, quelle anche di un solo giorno per le maestre della materna e per il sostegno e quelle superiori a 5 giorni per gli insegnati della elementare. Ma anche le assenze per maternità, che in molti casi durano parecchi mesi. Per il 2006 il governo ha previsto un tetto massimo di 565 milioni di spesa, contro i 766 del 2005. Il taglio del budget per i supplenti combinato con la norma varata dal governo Berlusconi due anni fa, che al superiore e alla media impone cattedre di 18 ore di lezione effettive (senza più le cosiddette ore a disposizione, utilizzate appunto dai presidi per "coprire le classi" senza insegnante) rischia di creare una miscela esplosiva.





 














